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Avv. Paola Brambilla 

SEDE 
 

 

Oggetto: [ID_VIP 5590] Istruttoria VIA – Porto di Catanzaro Marina - Lavori di completamento delle 

opere. Richiesta di integrazioni 

 

Con la presente si comunica che, a seguito delle attività di analisi e valutazione della documentazione tecnica 
pervenuta, il Gruppo Istruttore 2, al fine di procedere con le attività istruttorie di competenza, ritiene necessario 

chiedere al Proponente le integrazioni di seguito indicate: 

1. Aspetti formali: dichiarare i nominativi dei professionisti, nonché gli Albi nazionali di afferenza, che 

hanno redatto e firmato le relazioni tecniche specialistiche, fra cui la Relazione Geologica e la 

Relazione Geotecnica, allegate al Progetto definitivo depositato; 
2. Analisi delle alternative: integrare le informazioni relative ai fattori che hanno determinato la scelta 

della soluzione di progetto fornendo il quadro degli effetti significativi sui fattori ambientali derivanti 

da ciascuna delle ragionevoli alternative considerate. 
3. Terre e rocce da scavo: premettendo la necessità di distinguere la modalità di gestione dei sedimenti 

dragati nel bacino portuale da quella delle terre e rocce scavate nella retrostante spiaggia emersa, 

riguardo queste ultime redigere il Piano di Utilizzo previa acquisizione degli elementi di cui 

all’Allegato 5 del DPR 120/2017 al fine di verificare il soddisfacimento dei requisiti per qualificare 
detti materiali di scavo come sottoprodotti, giacché la redazione del Piano Preliminare di Utilizzo non 

consente il riutilizzo in sito diverso da quello di produzione, specificamente nel litorale ad Ovest del 

porto oggetto degli interventi di ripascimento; 
4. Sedimenti dragati: preso atto della caratterizzazione eseguita nell’anno 2005, ritenendo non assicurata 

la sussistenza delle caratteristiche granulometriche, microbiologiche e, in particolare, della mancanza 

di contaminazione dei sedimenti del bacino portuale, si chiede di procedere con una nuova campagna 
di caratterizzazione completa ai fini della determinazione della classe di qualità e dell’idoneità dei 

sedimenti alle previste attività di ripascimento, unitamente a un piano di gestione per matrici 

eventualmente contaminate.  

5. Biocenosi e biodiversità:  
a. si ritiene necessario effettuare una mappatura biocenotica di dettaglio dell’area, con una 

valutazione accurata dei possibili impatti delle attività proposte sulle biocenosi direttamente o 

indirettamente interessate, anche nelle aree limitrofe, con particolare riferimento ad Habitat di 
pregio e protetti come le praterie di Posidonia oceanica, per la quale appare indispensabile un 

aggiornamento cartografico della distribuzione attuale.  

b. Fornire la previsione delle misure di mitigazione e/o compensazione per gli impatti diretti, indiretti 

e residui su habitat e specie vulnerabili. 
6. Salute pubblica: descrivere le caratteristiche della popolazione potenzialmente esposta: tassi 

standardizzati di  mortalità e morbilità per tutte le cause, tutti i tumori, per genere, nella popolazione 

di Catanzaro marina ovvero, in mancanza, nella popolazione di Catanzaro, avendo come riferimento i 
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tassi standardizzati regionali. Essendo il traffico veicolare intorno al porto già sostenuto, effettuare una 

stima dell’incremento di traffico veicolare atteso sia in fase di cantiere sia in esercizio e analizzare i 

relativi impatti, considerato che in assenza di dette analisi sarà necessario presentare uno studio 
epidemiologico ed effettuare, nella fase ante operam, in corso d’opera e poi entro un anno dalla fine 

del lavori una campagna di qualità nell'aria nei dintorni del porto. 

7. Rumore:  
a. risultano necessarie ulteriori indicazioni in merito alla durata delle misure eseguite, al periodo di 

riferimento durante il quale queste sono state svolte e alle modalità con le quali sono stati 

individuate le componenti tonali ed impulsive per le postazioni di misura nn. 2, 4, 5 e 6.  

b. Inoltre le postazioni di misura risultano collocate a bordo strada ed i livelli rilevati pertanto sono 
caratterizzanti la sorgente veicolare, ma non i livelli in facciata, come prescritto dalla normativa. 

Per una più corretta valutazione dell’impatto presso i ricettori più esposti, occorrerà eseguire una 

valutazione modellistica che, sulla base dai dati relativi alla sorgente stradale, estrapolati dalle 
misure eseguite, e delle sorgenti sonore di cantiere ed in fase di esercizio del porto, dimostri gli 

effettivi livelli sonori presso le facciate degli edifici più impattati, nella situazione ante operm, 

durante i cantieri e in fase di esercizio. 
c. Occorrerà inoltre estendere la valutazione della rumorosità in fase di esercizio nel periodo di 

riferimento notturno, periodo nel quale vi è una riduzione della rumorosità stradale. Inoltre, per le 

valutazioni modellistiche si ritiene necessaria la rappresentazione delle sorgenti di rumore 

generate dalle attività di cantiere e nella fase di esercizio all’interno del sedime portuale con la 
schematizzazione di sorgenti areali e non puntiformi, che presentano modalità di attenuazione 

della propagazione di tipo differente. Dovrà essere anche sviluppata la valutazione della incidenza 

sul clima acustico della rumorosità indotta dalle imbarcazioni a motore, sia nel periodo di 
riferimento diurno che notturno. 

8. Aria: 

a. aggiornare i dati di qualità dell’aria attualmente presenti sul territorio per tutti gli inquinanti 

normati dal D. Lgs n. 155/2010. Laddove le stazioni di monitoraggio della qualità dell’aria della 
rete regionale non fossero rappresentative della qualità dell’aria dell’area di interesse, sarà 

necessario provvedere con una campagna di misura mirata a rilevare lo stato conoscitivo 

atmosferico; 
b. sarà necessario fornire informazioni di dettaglio in merito all’aumento del traffico stimato indotto 

dall’opera che interesserà il flusso veicolare sulle strade limitrofe l’area portuale; 

c. in merito alle attività di cantiere dovrà essere stimato in termini quantitativi il contributo 
atmosferico del cantiere sull’area di interesse per le diverse fasi di lavorazione; 

d. dovrà essere stimato, in termini quantitativi e mediante l’ausilio di applicazioni modellistiche, il 

contributo immissivo atmosferico generato dalle sorgenti emissive dirette e indotte dall’opera con 

relativa valutazione rispetto ai limiti normativi vigenti. 
 

 

   

Il Presidente  

                                                                                              Cons. Massimiliano Atelli 

(documento informatico firmato digitalmente 

ai sensi dell’art. 24 D. Lgs. 82/2005 e ss.mm.ii) 
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